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All'insegna delle più spregiudicate avanguardie 

Tutto sperimentale 
il Festival 
di Parma 

KARY 
LA 

DOLCE 

Il cinema a Praga 

ìi è sentita molto l'influenza del teatro 
Iella « crudeltà » - La chiusura con il 

gruppo romano «Orsoline 15» 

Dal nostro inviato 
PARMA, 4 

|Si è chiuso domenica, sul 
llcoscenico del Teatro Regio, 
XIV Festival internazionale 

ti teatro universitario. La 
irte finale del programma è 
ita per così dire terremotata 
seguito al mancato arrivo a 

ìrma della Compagnia del 
ìéàtre Gennevilliers di Pari-
[, che avrebbe dovuto rappre-
fntare una commedia musi-
ile di Labiche, L'affaire de la 

lue de Leurcine. Questa as-
Viza ha costretto gli organiz-
yioTì a spostamenti vari di al-

spettacoll, per cui. domeni-
sera, l'onore della conclu

d e di questa edizione 1966 è 
ccato ad un gruppo teatrale 

•mano che, dal nome della 
dove si trova il suo tea-

ino, si chiama Orsoline 15. 
retto da Mario Ricci, il com-
ssino romano ha presentato 
invenzioni sceniche del Rie-

stesso: i e collages > intito
l i Salomè e Sacrificio edili-

J. e Varietà di libera crea-
sne. Si tratta in sostanza di 

untativi di spettacolo, operati 
Bn l'ausilio base della panto
mima; di ricerche formali (in 
JÌ giocano una parte di asso
lto rilievo le luci, i colori, gli 
ggetti scenici, le musiche re-
jstrate. persino delle mario-
ette Pop, ecc.) che dissol
v o sempre più il loro lega
ne con un tema, un'idea quale 
le sia, una storia. E* questo 
caso, in particolare, di Va-

ietà; ma anche nei due pre-
lenti « collages » esilissimo 
il significato attribuibile o 

invenibile nelle esibizioni sul 
llcoscenico. 
Anche qui, dunque, come in 

ìolti altri spettacoli del Festi-

Raccolta di 
Firme contro 
il veto alla 
«Monaca» 

PARIGI, 4 
[Georges De Beauregard. pro
attore della Monaca ha annun-
ito la prossima pubblicazione 

un € manifesto > di protesta 
ro il veto governativo al 

che recherà in calce 1.789 
rme (numero simbolico pol
ke corrisponde all'anno della 
evoluzione francese) di perso-
lita del mondo delle lettere e 

•Ilo spettacolo. Egli ha dichia-
to d'altra parte di aver con
stato il prof. Georges Vedel. 
cano della facoltà di Giuri-

prudenza di Parigi, circa la 
lione che si ripromette di con-
irre sul piano legale. 
E' attesa intanto con vivo 
teresse la prossima riunione 

èrtila segreteria della cCham-
|<kre syndicale de la production 
! tfinematographique ». la quale 
54eve prendere posizione sulla 
-Vertenza. L presidente dell'or-

H^nismo. Francois Chavanne. ha 
~ÌBJ|à dichiarato che i produttori 
-ttfcno solidali con Georges De 
iJPéauregard e pronti ad appog-

[i|JUrlo. «Si tratta di stabilire — 
Et aggiunto — su quale terreno 

|?1 | nostra azione gli sarà p»ù fa-
P girevole ». 

|f'^Criticando severamente la de-
lione del ministro dell'In for-
izione. che < sarebbe stata 

sotto la pressione dt mi-
la di lettere nelle quali dei-
persone che non avevano evi-

ente visto U film, e pro-
bilmente neppure letto ù libro. 
>riroevano la loro indignazione 
veder portato sullo schermo 

', racconto di Diderot ». Jean De 
ironcelh scrive su Le Monde: 

iene si tratta insomma per 
segretario di stato all'Infor-

izione di cedere ad un'ondata 
[l'opinione pubblica e poiché 

scrivere al ministro per 
Dvocare una decisione tanto 
ive. perchè tutti coloro ebe si 

angariati da tale deci-
ie non scriverebbero a loro 

per reclamarne la sospen-
e? E* agevole prevedere chi 

enferebbe al termine di que-
referendum epistolare. E il 
film di Jacques Rivette po-

allora essera restituito». 
Jna categorica pre*a di posi
ne contro la messa all'indice 

fQm è stata registrata da 
di un eminente teologo. 

ate Marc Craison. che è an-
medico. 
ondo U sacerdote, fl prov-

ìmento è «scandaloso». «Que-
film — egli ha detto — non 

[affatto insultante per la reh-
»ne. Esso è. al pan del roman

di Denis Diderot, la critica 
una forma di società nel 

secolo nonché della de
cenza della vita religiosa a 
ell'epoca. e non costituisce 

(fatto un attacco contro la fé-
cristiana né contro II pnn-

jiio della vita religiosa. A mio 
irere, la decisione di vietarlo 

un errore fondamentale che 
avere conseguenze molto più 
itive di quante ne avrebbe 

"diffusione del film ». 

vai di quest'anno, siamo sul 
piano di un accentuato speri
mentalismo, nel quale eviden
temente i giovani di questi 
gruppi teatrali, di queste for
mazioni universitarie o colla
terali si stanno gettando con 
particolare interesse, sempre 
più mostrando il fascino che su 
di essi esercita la pantomima, 
come unica componente salva
bile di un « fare spettacolo > 
via via più frantumato, episodi
co, disimpegnato da una comu
nicazione esplicita e diretta, e 
inteso a distruggere le strutture 
stesse tradizionali (il ripudio 
della tradizione in questi «spet
tacoli» è totale, e vuol essere 
iconoclasta, eversivo, polemi
co) dell'evento scenico offerto 
ad un pubblico seduto in platea. 

Un'altra nota caratteristica di 
questo Festival è stata la at
tenzione che si è rivelata as
sai acuta in questi gruppi tea
trali verso il teatro della cru
deltà e quindi verso il suo 
maestro Antonin Artaud. Del 
convegno che si è svolto pa
rallelamente al Festival abbia
mo già detto nei giorni scorsi. 

A parte tutte le considera
zioni che questi dati di fatto 
possono suggerire circa gli 
orientamenti che si sono pale
sati. soprattutto tra gli italia
ni (CUT di Bari con il suo 
Tuttobeckett; CUT di Parma 
con il suo Pirandello. Cosi è, se 
vi pare; il Gruppo Orsoline 15; 
il CUT di Perugia con le panto
mime di ...E vissero felici e 
contenti), ma anche tra gli 
stranieri (l'Experimental Group 
In Stage di Marowitz con il 
suo Amleto) il XIV Festival 
(che, a quanto ci dicono, ha 
avuto anche una lievemente più 
elevata partecipazione del pub
blico, a confronto degli anni 
passati) è stata abbastanza vi
tale. Interessante anche la par
tecipazione straniera; oltre al 
complesso sperimentale inglese 
diretto da Marowitz, sono sta
ti accolti con successo i polac
chi, con il loro Aristofano-caba-
ret (Le nuvole) e gli slovacchi 
di Bratislava coi loro Ussari di 
Breal. 

Tornando agli italiani, vien 
fatto d'osservare che, a diffe
renza di qualche anno fa, nes
sun gruppo si è cimentato con 
testi classici. A parte il CUT di 
Ca* Foscari con il suo «colla
ge» di testi giacobini II teatro 
patriottico, gli altri hanno in
trapreso la via dello sperimen
talismo. Probabilmente si è 
dunque passati da un estremo 
all'altro. Certo è assai più fa
cile dar via libera all'inven
zione più o meno spregiudica
ta e iconoclastica, che non al
lestire. per esempio, uno spet
tacolo con un testo classico del 
Rinascimento (il che compor
ta anche una ricerca logica), 
qui sì operando, magari, « al
l'interno » di una tradizione con 
più espliciti scopi culturali. 
Non auspichiamo, qui. eviden
temente. un massiccio ritomo 
ai Plauti, ai Bibbiana. ai Fa-
giuoli. ecc.; pensiamo solo che 
un centro teatrale universita
rio dovrebbe contemperare le 
più spericolate (e talvolta trop
po personali) avventure «da 
avanguardia » con uno sforzo 
più scientifico dentro la sto
ria del teatro italiano, per un 
recupero intelligente e moder
no di antichi autori dimentica
ti e addirittura inediti. 

a. I. 

Con «Le pipe» 
a Comes la 

Cecoslovacchia 
a Coraggio ogni giorno » sarà invece 
presentato alla «Settimana dei critici» 

I «giganti» 
del podio 

sullo schermo 
VIENNA. 4 

Dopo Herbert Von Karajan, un 
altro famoso direttore d'orche
stra austriaco. Karl Boehm. gi
rerà una serie di nove film te
levisivi. dirigendo l'Orchestra 
Filarmonica di Vienna Mentre 
il regista dei film di Karajan 
era stato Clouzot, le pellicole di 
Boehm, che interpreterà brani 
di Beethoven e Schumann, sa
ranno dirette da Henri Colpi. 
Sono in corso inoltre trattative 
per realizzare un'altra sene di 
film di musica classica, col di
rettore americano Léonard Bern-
stein, sempre alla testa dell'or
chestra Filarmonica di Vienna. 

Prima domanda: chi la cono
sce? Rapida presentazione: si 
chiama Wandlsa Lelgh, partecipa 
ad un film dellti* serie (manco a 
dirlo) spionaggio Intitolato « Ope
razione Goldman », emerge da un 
siluro spaziale, comunica attra
verso il portacipria elettronico 
con una città sottomarina e na
turalmente, per portare a termine 
le missioni che le vengono affi
date, ricorre a tutta un'altra se
rie di espedienti meno meccanici 
e fantascientifici. 

Seconda domanda: chi la rico
nosce? Sotto il nome di Wandlsa 
Lelgh e sotto l'abbigliamento di 
tipo venusiano si cela Infatti una 
attrice ben nota, Wandlsa Guida, 
fino a ieri Interprete rigorosa di 
classici, ora trasformata in Bond-
girl. 

La faccenda è andata cosi. 
Anthony Dawson, Il regista di 
« Operazione Goldman », aveva 
trovato già gli allori per gli altri 
ruoli. Diana Loris, una brunls-
slma spagnola, aggressiva e im
periosa si era aggiudicata quasi 
di violenza la parte del Tenente 
Flanagan, agente segreto anche 
lei, esperta d'armi, campionessa 
dt caraté, poliglotta e prepotente. 
La seconda: Ursula Parker si 
trovò praticamente da sé, dato 
che uno degli sceneggiatori aveva 
scritto il ruolo con il pensiero 
Asso alla sua scollatura. 

Restava la biondissima, la dol
ce, la tremenda Kary, che è ne
mica ma capace di sostanziose 
dimostrazioni di amicizia, ma poi 
torna nemica e maneggia con 
mani ferme armi misteriose, si 
consulta con il cervello elettro
nico, parla lingue sconosciute at
traverso una « botte de beauté » 
che le serve per incipriarsi il 
naso. Kary non si trovava. De
cine di provini, migliaia di foto
grafie ma Kary, quella Immagi
nata e voluta dal regista Anthony 
Dawson, non si trovava. Final
mente Incontrò Wandlsa Guida 
che In quel giorni studiava una 
commedia di Pirandello che deve 
Interpretare tra breve per la TV 
• le fece la proposta di presen
tarsi. 

Wandisa provò e lo fece restare 
senza flato. £ ' cosi che la diplo
mata Wandisa, la diligente, la 
studiosa che sa il francese, l'in
glese e lo spagnolo, che ha reci
tato Shakespeare, Cecov e Piran
dello, diventerà probabilmente fa
mosa come la super-bionda da 
combattimento. Kary la dolce. 

Un originale spettacolo 

«Ubu rei» con 
le marionette 
di Stoccolma 

Nuovo sistema 

per i film 

in rilievo 
PARIGI, 4 

Un ingegnere francese di mez
za età. il cui nome non è noto, 
avrebbe sviluppato una tecnica 
che permetterà di girare film 
a rilievo. Gli spettatori potran
no godere degli effetti sensazio
nali della pellicola a rilievo, 
senza dover sottostare a fastidi 
come quello di portare occhiali 
speciali. 

Le ricerche sono state finan
ziate dal produttore Max De 
Vaoucorbeil.e porteranno dappri
ma alla realizzazione di docu
mentari e cortometraggi e poi, 
si dice, a un film storico su 
Enrico IV. H sistema, esposto in 
breve, è molto semplice, almeno 
per i film in bianco e nero 
(quelli a colori presentano qual
che complicazione tecnica): si 
gira con due pellicole, si sovrap
pongono le due negative e si 
proietta su uno schermo specia
le. Il costo di produzione regi
strerebbe un lieve aumento, 

Difficoltà per « Il monaco » di Bunuel 
CITTA' DEL MESSICO. 4 

Il regista Luis Buruiel ha di
chiarato che il recente rifiuto 
del produttore francese di finan
ziare II monaco è dovuto esclu
sivamente a difficoltà di ordine 
finanziano, e che la « pretesa 
violenza antireligiosa > del sog

getto non c'entra per niente. 
Bunuel continuerà a lavorare al 
progetto del suo film, e spera 
di trovare entro l'anno altri pro
duttori in Francia o in Italia. 
Come interpreti, il regista ha de
signato Claudia Cardinale, Omar 
Sharif e Peter O'Toole. 

Arriva Adamo, torna 

Anche i francesi 
«calano» in Italia 

MILANO. 4 
La Francia sta marciando 

alla conquista dell'Italia: una 
marcia sul piano musicale. 
s'intende, ad arginare il pre
dominio della musica leggera 
americana sul nostro mercato. 
La calata dei cantanti france
si sta per iniziare con l'immi
nente tournée nei teatri di va
rie città italiane di Adamo. 
cantante francese di origine 
siciliana, e che da noi ha 
acquistato una notevole popo
larità con la sua canzone La 
notte, n 16 aprile Adamo darà 
uno spettacolo kolossal al Pa
lazzo dello sport di Bologna 
con ingresso gratuito, per cui 
le forze dell'ordine già stanno 
approntando piani strategici. 
Con Adamo ci sarà anche Rita 
Pavone e tutto un corollario 
di voci seminuove e complessi-
ni ebeat». 

Ma. in maggio, arriverà uno 
chansonnier che è ormai una 

voce classica della musica leg
gera francese ed intemaziona
le. Si tratta di Gilbert Bécaud. 
che fl 16 aprile apparirà co
me ospite d'onore in Studio 
uno. Ma tale apparizione sarà 
soltanto una specie di ante
prima alla tournée che Bécaud 
compirà durante fl mese di 
maggio. 

n cantante arriverà a Ro
ma l'8 maggio e vi terrà una 
conferenza-stampa; il giorno 
dopo terrà il suo primo spetta
colo iniziale in un teatro della 
Capitale, n calendario degli 
spettacoli successivi è fl se
guente: Napoli (10 maggio). 
Firenze (11). Torino (12). Ve
rona (13). Bologna (14). 

Dopo un giorno di riposo. 
Gilbert Bécaud sarà a Milano. 
dove terrà ben tre spettacoli, 
fl 16. 17 e 18 maggio. In que
sta tournée, il cantante sarà 
accompagnato, come è sua abi

tudine, dal proprio comples
sino. 

Gli spettacoli italiani di mag
gio fanno parte di una lunga 
tournée europea di Bécaud. 
che intende, evidentemente. 
rialzare le proprie azioni mes
se a repentaglio dall'assalto 
dei cantanti yé-yé, di Richard 
Anthony, di Johnny Hallyday. 
dello stesso Adamo. Attualmen
te. Bécaud. si trova infatti. 
in Germania occidentale. Il 
cantante, che è diventato pa
dre per la seconda volta tre 
mesi fa — al maschietto di 
sei anni si è aggiunta una 
bambina — ha fatto ultima
mente parlare di sé per la can
zone Tu le regretteras dedica
ta a De Gaulle. In vista dei 
recital in Italia, lancerà due 
canzoni nella nostra lingua: 
si tratta delle sue ultime in
cisioni uscite in Francia, e 
cioè di Je t'aime e di Quand 
l'est mori le poéte. 

Il testo di Jarry nell'in
terpretazione del com
plesso diretto da Mi

chael Meschke 

Ubu Roi di Alfred Jarry, un 
testo che. rappresentato per la 
prima volta settant'anni or so
no, si è riproposto al pubblico 
e alla critica, in periodi più 
recenti, come una geniale anti
cipazione di temi e forme del 
teatro della « crudeltà » e del-
l'c assurdo », è giunto al Ridot
to dell'Eliseo, ieri sera, nella 
edizione del Marionetteatern di 
Stoccolma, ospite del Teatro 
Club. 

Michael Meschke, direttore 
di questo complesso, la cui fa
ma sta varcando i confini del
la Svezia, integra nello spetta
colo attori in carne e ossa (fra 
i quali lui stesso) e fantocci a 
due o tre dimensioni, di varia 
misura: talora poco più che 
sagome, ritagliate da un segno 
essenziale (i figurini, come le 
scene, cono di Franciszka The-
merson). Gli animatori — o le 
animatrici, perchè si tratta più 
spesso di ragazze, e anche gra
ziose oltre che brave — dei pu
pazzi compiono il loro lavoro 
parzialmente allo scoperto: gli 
interpreti viventi, al pari delle 
marionette, sono « doppiati » da 
altre voci. Tutto ciò determina 
un complicato effetto di « stra
niamelo », che. traendo ausi
lio dall'intonazione cromatica 
fondamentale (bianco e nero, 
con qualche nesso di rosa e 
d'oro), dai gioco schematico 
delle luci, dalle irridenti musi
che del Penderecki — tra le 
quali fa maliziosamente capo
lino il classico motivo iniziale 
della Quinta di Beethoven — 
dovrebbe consentire un massi
ma di stilizzazione grottesca. 

Il che puntualmente avviene. 
Fin troppo, verrebbe voglia di 
dire. La parabola di Ubu. re 
sanguinario e cialtrone, sadico 
e piagnucoloso, megalomane e 
attaccato al denaro, si svolge 
attraverso gran copia d'inven
zioni grafiche e ritmiche, talo
ra spassosissime, sebbene d'un 
gusto che a noi può risultare 
qua e là un po' gre\e; ma. alla 
resa dei conti, rischia cosi di 
sperdersi il significato unitario 
di una satira, la quale si affida 
soprattutto, del resto, alla vio
lenza del linguaggio, che le tra
duzioni possono documentare 
solo in parte. Quella che si at
tenua, in special modo, è l'illu
minante ambivalenza del perso
naggio centrale: caricatura di 
un tirannello degenerato e. in
sieme, specchio dell'immagine 
storica ed eterna del filisteo 
borghese, imbecille quanto fe
roce. 

Largo successo, comunque, 
per il Teatro delle Marionette 
di Stoccolma, per Michael Me
schke e per i suoi valorosi col
laboratori. Lo spettacolo, pur
troppo, non avrà repliche a 
Roma. 

ag, sa. 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 4 

Nancy Sinatra, figlia del fa
moso Frank, il cantante Pat 
Boone, l'ex campione olimpio
nico Tony Sailer e il francese 
Bernard Blier, saranno inter
preti principali di un film mu
sicale che la < Gaumont Inter
national Ptctures » di Holly
wood realizzerà negli studi 
Barrandolo di Praga. La regia 
sarà del tedesco occidentale 
Kurt Siodmak. la musica del 
cecoslovacco Zdenek Liska. Ce
coslovacchi saranno pure gli 
altri interpreti. Il film dal tito
lo Lisarska horecka (« La feb
bre dello sci ») avrà per sfondo 
le splendide montagne degli al
ti Tatra, nella Slovacchia. 

Si apprende, d'altra parte, 
che la Cecoslovacchia non pre
senterà al Festival di Cannes 
il film di Ewald Schorm Ov-
dahu prò casdy den (< Corag
gio ogni giorno >), come era 
stato annunciato giovedì scorso 
a Parigi. Questo film sarà por
tato sì a Cannes, in maggio, 
ma durante la settimana dei 
critici cinematografici. Al Fe
stival. invece, in concorso, la 
Cecoslovacchia intende presen
tare Dymki (Le pipe), di Vof-
tech Jasny. Sì tratta di una co
produzione cecoslovacco - au
striaca. a colori, su schermo 
panoramico in quattro episodi, 
tratti da un volume di racconti 
di llja Ehrenburg, con un cast 
d'interpreti cecoslovacchi te
deschi, danesi, americani, au
striaci. Gli inferni sono girati 
a Barrandolo, gli esterni in va
ri paesi. Interprete principale, 
muto, ma decisivo dei quattro 
episodi è la pipa. La pipa, ad 
esempio, è tanto importante 
per Lord William, da farle di
menticare la moglie. Infatti, 
dopo essersi sposato, la prima 
notte di nozze egli preferisce 
dedicarla al rodaggio di una 
nuova eccellente pipa, venuta 
ad arricchire la sua preziosa 
collezione, anziché alla bellis
sima sposa. La quale, poi, tro
va naturalmente modo di con
solarsi con un umile dipenden
te di un altro lord, amico del 
marito. 

In un altro episodio una pipa 
riesce a salvare l'onore della 
moglie di un soldato tornato 
improvvisamente dal fronte. 
che altrimenti sarebbe stata 
colta in flagrante adulterio. 
E altrettanto decisivamente 
intervengono le pipe nella vita 
di un artista da circo e di un 
capitano di lungo corso. 

Degli altri paesi socialisti. 
saranno presenti in concorso a 
Cannes, oltre alla Cecoslovac
chia, soltanto la Jugoslavia e 
l'Ungheria. Quest'anno l'URSS 
sarà assente. 

Al Festival di Karlovy Vary 
hanno finora annunciato la lo
ro partecipazione dieci paesi: 
URSS. Gran Bretagna. Alge
ria, Danimarca. India, Jugo
slavia. Canada, Repubblica de
mocratica tedesca, Polonia e 
Romania. 

f. Z. 

E' uscito 
il n. 179 di 

» Cinema nuovo » 
E' uscito in questi giorni il 

n. 179 di Cinema Nuovo, la ras
segna bimestrale di cultura di
retta da Guido Aristarco giunta 
al quindicesimo anno di vita. Il 
fascicolo è particolarmente de
dicato all'attuale situazione del
la critica cinematografica in Ita
lia. e ai temi oggi ricorrenti, 
anche nel campo delle arti, nel
la discussione culturale: sulla 
questione viene pubblicata una 
intervista con Leonardo Sciascia. 
Un ampio saggio ha come og
getto la funzione che ebbe, du
rante il fascismo, il quindicinale 
Cinema. Quattro insigni psico
analisti — Francesco Corrao, 
Lyda Geinnger Zaccaria. Cesare 
Musatti e Alessandra Tornasi di 
Lampedusa — discutono su tre 
temi del cinema odierno: Feroti--
smo. la violenza e la nevrosi. 

Completano il fascicolo un 
profilo di Fred Zinnemaon. una 
rassegna sui film sulla Resisten
za e di montagna, e le consuete 
rubriche: recensioni m film, li
bri. ecc. L'inserto illustrato of
fre alcune immagini inedite del
l'ultimo film di Pier Paolo Pa
solini Uccellacci e uccellini. 

E1 morto 
Crouse 
l'autore 
di «Vita 

col padre » 

NEW YORK, 4. 
Russell Crouse, autore — in

sieme con Howard Lindsay — 
di numerose opere teatrali, tra 
le più fortunate del palcosce
nico americano, è morto ieri 
in un ospedale newyorkese al
l'età di 73 anni (era nato a 
Findlav. nell'Ohio, il 20 feb 
braio 1893). 

Crouse fu dapprima giorna
lista. poi attore. Dopo alcune 
prove che ebbero scarso esito, 
consegui il suo successo ini 
ziale di autore, nel campo del 
musical, con Anythlng Goes, 
di cui scrisse il libretto aven 
do quali collaboratori, oltre a 
Lindsay. Guy Bolton e P. G. 
Wodehouse (1934). La coppia 
Lindsay-Crouse, dopo Red, Hot 
and Blue con musiche di Cole 
Porter (1936) e Horay for 
What (1937), raggiunse fama 
anche internazionale grazie 
all'adattamento teatrale dei 
racconti autobiografici di Cla 
rence Day. intitolato Vita col 
padre: lo spettacolo annoverò 
tremila repliche a Broadway. 
un'applaudita trascrizione cine 
matografica e rappresentazioni 
in mezzo mondo. In Italia, la 
commedia ebbe ad interprete 
la Compagnia Morelli-Stoppa. 
con la regia di Gerardo Guer
rieri. nel 1947. 

Tra le altre opere di Crouse 
e Lindsay, vanno ricordate Lo 
Stato dell'Unione (1945). che 
vinse il Premio Pulitzer, Vita 
con la madre (1948). una con
tinuazione. ma meno felice, di 
Vita col padre. Cali me Ma-
dam (1950). The Great Seba 
stians (1956) e The sound of 
music (1959). che forni la base 
del musical di Rodgers e Ham-
merstein II. portato quindi sul
lo schermo e apparso anche in 
Italia con il titolo Tutti insie
me appassionatamente. 

Crouse. con Lindsay, curò 
anche l'allestimento scenico dì 
opere altrui, segnatamente del
la popolare commedia di Jo
seph Kesserling Arsenico e 
vecchi merletti (1941). 

Rai W 
controcanale 

Dibattiti a TV 7 
' Ormai, sul nostro video, co

minciano a moltiplicarsi i ser
vizi e le inchieste fatti in chia
ve di dibattito e non più attra
verso successive dichiarazioni 
di « esperti ». Il fenomeno rap
presenta senza dubbio un pro
gresso: è. infatti, soltanto at
traverso il dibattito, e cioè la 
contrapposizione delle varie 
opinioni su uno stesso tema, 
che la TV può farsi specchio 
della autentica dialettica che 
esiste nel Paese, può racco
gliere tutte le voci e le esigen
ze. insomma assolvere il suo 
compito di mediazione, offren
do at telespettatori elementi di 
autonomo giudizio. Ciascuno, 
infatti, dopo aver ascoltato le 
varie posizioni può riflettere 
con la propria testa. 

Tuttavia, il metodo del di
battito, come ogni metodo, non 
è infallibile o buono in sé' se
condo che sia adoprato m un 
modo o in un altro, può con
durre a risultati del tutto dif
ferenti. L'esempio ci è venuto 
ieri da TV7 con il servizio di 
apertura dt Sergio Zavoli e con 
l'inchiesta sul latino di Tito 
De Stefano. 

Nel servizio di Zaroli, TV7, 
continuando nel filone dell'ana
lisi del funzionamento della 
« Giustizia » in Italia, ha dato 
la parola ai magistrati. Non 
sono mancati, nel « pezzo » al
cuni momenti interessanti, an
che grazie a determinate do
mande <t provocatorie » di Za-
voli che hanno cercato di sca
vare nella reale posizione di 
questo o quell'interlocutore: 
ma, nel complesso, il servizio 
non ci è parso riuscito. Non 
crediamo che i telespettatori 
abbiano capito molto di quanto 
si è discusso e non soltanto per
ché, spesso, si è data per scon
tata la conoscenza di certi 
problemi o addirittura di certe 
questioni « tecniche ». In real-
tà, secondo noi. è mancata in
nanzitutto la capacità di met
tere al centro del servizio una 
sola, chiara questione e. quin
di. di approfondirla attraverso 
una serie di domande e di ri
sposte. In secondo luogo, non si 
è seguito un efficace metodo di 

montaggio, di modo che spesso 
la contrapposizione delle varie 
opinioni non è risultata imme
diatamente chiara. Il metodo 
migliore, secondo noi, rimane 
quello di porre la medesima 
domanda o il medesimo gruppo 
di domande ai vari contraddit
tori, per poi montare le rispo
ste in modo che la polemica ne 
scaturisca direttamente e aper
tamente. 

L'inchiesta di De Stefano sul 
latino, per contro, è stata sen
za dubbio chiara, ma ha usato 
del metodo del dibattito misti
ficandolo. Infatti, si sono scelti 
i personaggi da interrogare e 
si sono montate le loro rispo
ste in modo da delimitare la 
discussione, contenendola in 
un'area ben precisa, dalla qua
le erano escluse voci che nel 
Paese esistono e che della di
scussione sono componenti es
senziali. Sulla riforma della 
scuola sono stati sollecitati, in 
sostanza, i giudizi della destra 
e del centro moderato e la po
lemica si è srolfa. quindi, fra 
queste due posizioni. Sono sta
te ignorate, invece, tutte le pò 
sizioni che criticano la riforma 
da sinisfra e che. anche par
tendo dal latino, la discutono 
in base ai suoi contenuti cultu
rali più generali. Cosi, iti con
clusione. la bontà della rifor
ma è stata data per acquisita 
(dal momento che non era dif
fìcile battere, come ha fatto 
lìonacina. le posizioni più rea
zionarie). e si è data l'impres
sione che si tratti adesso, sem
mai. di « anaiustare » qua e là 
qualcosa Ecco perché abbia 
ino parlato di mistificazione: 
con il metodo del dibattito, in
fatti. in questo caso si è pro
pagandata la riforma, fingen
do che ad essa rivolgano criti
che soltanto i conservatori in
calliti. 

Abbastanza ben fatto ci è 
parso il servizio su WalbStreet; 
piuttosto incolore, invece, l'in
tervista alla moglie di Sukar-
no fatta da Sandro Paternostro 
(riconoscibile dalla pipa che co
stantemente compariva in cam
po accanto al microfono). 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE» 1 

Il sesto 

Premio 

nazionale 

di regìa 
televisiva 

SALSOMAGGIORE, 4. 
Con il patrocinio ufficiale del 

l'Associazione stampa emiliana e 
della locale Azienda autonoma 
di cura e soggiorno. Salsomag
giore Terme ospiterà, anche que
st'anno. il 26 maggio il « Pre
mio Nazionale Regia Televisiva », 
giunto ormai alla sua sesta edi
zione ed organizzato in collabo-, 
razione con il presentatore TV1 

Daniele Piombi ideatore di que
sta manifestazione. 

Sulla base delle indicazioni for
nite dal e referendum ». che sa
rà quanto prima indetto fra tutti 
i critici televisivi della stampa 
quotidiana e periodica nazionale. 
saranno scelti quest'anno due re
gisti della TV italiana, che ri
ceveranno la <Targa d'Oro» del 
VI Premio Nazionale Regia Te
levisiva. 

Sempre in base alle segnalazio
ni pervenute, saranno invece as
segnati i premi e Salsomaggiore 
TV » e « Diana d'Oro » ai perso
naggi e alle trasmissioni televi
sive maggiormente votati nel pe
riodo di produzione maggio '65-
aprile '66. 

Le «Targhe d'Oro» per la re
gia TV riguardano la prosa e i 
romanzi sceneggiati e la musica 
leggera, rivista e varietà. 

Le trasmissioni interessate al
l'assegnazione dei premi «Salso
maggiore TV » riguardano in
chieste e documentari, servizi 
giornalistici e sportivi e rubri
che cultural] e vane. 

Anche quest'anno l'importante 
manifestazione, che è l'unica de
dicata in campo nazionale ai re
gisti e alle più significative tra
smissioni della TV italiana, si 
concluderà al Teatro Nuovo di 
Salsomaggiore Terme, con uno 
spettacolo di gala, al quale par
teciperanno notissime « vedet-
tes » nazionali ed intemazionali 
della musica leggera, della TV 
e del teatro. 

8,30 TELESCUOLA 
17,30 SEGNALE ORARIO - Telegiornale del pomeriggio Girotondo 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI: « Chissà chi lo sa? ». Spettacolo di 

indovinelli a cura di Cirio Tortorelia. Presenta Febo Conti 
18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI 2. corso d'istruzione popolare 
19,15 INCONTRO CON MEL TORME'. Presenta N. Orsomando 
19.30 CHI E' GESÙ' 
19,55 TELEGIORNALE SPORT . Tic-Tac - Segnale orario - Cro

nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 
21,00 IL GIARDINIERE SPAGNOLO • Film. Regia di Philip Le*-

cock. Con DLrk Bogarde. Cyril Cusack, John Whitely 
22,30 L'APPRODO • ARTI diretto da Attilio Bertolucci 

TELEVISIONE 2 
21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 • SPRINT », settimanale sportivo 
22,00 ANDIAMOCI PIANO, spettacolo musicale. Presenta Enrico 

Stmonetti era Isabella Biagio! Testi di Leo Cbiosso 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor
so di lingua inglese; 7,30: Mu
siche del mattino; 7,45: Accad
de una mattina • Ieri al Par
lamento - Le Commissioni Par
lamentari; 8.30: U nostro buon
giorno; 8,45: loterradio; 9,05: 
I nostri spiccioU; 9,10: Fogli 
d'album; 9,40: Corrado Pizzi-
nelli: La donna nel mondo, l'a
raba; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 
10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: 
Grandi pianisti: Geza Amia: 
11,45: Nuovi ritrai, vecchi mo
tivi; 12,05: Gli amici delie 12; 
12^0: Arlecchino; 12,50: Zig
zag; 12,55: Chi vuol esser be
ta..; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 1340: Corian
doli; 13,55: Giorno per giorno; 
15,15: La ronda delle arti; 15,30: 
Un quarto d'ora di novità; 
15/45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragazzi: 
« Johnny Tremato >; 16,30: Cor-
nere del disco: musica da ca
mera; 17.25: Concerto sinfoni
co duetto da Marcel Couraud; 
1845: Per la Pasqua; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra: 19J5: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap
plausi a.„; 2045: Autoradiora 
duno di primavera; 2040: Ras
segna del « Premio Italia 1965 »: 
II pianoforte nel nume, di Dan 
Treston; 21,50: Musica leggera 
dalia Grecia; 2240: Musica da 
balla 

SECONDO 
Giornale radio: ore 840, 940, 

1040, 114«. 12.15, 1340, 1440, 

15,30, 1640, 1740, 1840, 1940, 
20,30. 22.30; 740: Musiche del 
mattino; 845: Buon viaggio; 
845: Concertino; 945: Romanzi 
in tre canzoni Acquarelli ita
liani • Gazzettino deli appetito; 
10,40: Le nuove canzoni italia
ne ;11: Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 1145: 
Il brillante; 1145: Il moscone; 
11,40: Per soia orchestra; 12: 
Oggi in musica; 13: L'appunta
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14 45: Cocktail musica
te; 15: Momento musicale; 
15,15: Girandola di canzoni; 
1545: Concerto In miniatura; 
16: Rapsodia; 1645: L'inven
tano delle curiosità. 1445: Pro
gramma per l ragazzi: « Parlia
mo di musica »; 1745: Buon 
viaggio; 1745: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Le nostre canzoni; 
1845: Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica; 1840: I vostri 
preteriti; 1943: ZigZog; 2f: 
Mike Bongiorno presenta: At
tenti al ntmo; 21: New York 
'66. Rassegna settimanale della 
musica leggera americai»; 
21,40: Musica oetla sera. 

TERZO 
1140: La Rassegna: Lettera

tura italiana; 18,45: Musiche di 
Attilio Artostl; 1845: Novità li
brarie; 19,15: Panorama della 
idee; 1940: Concerto di ogni ta
ra; 2040: Rivista delie rivista; 
28,40: Musiche di Niccolò Pa
ganini; 21: U Giornale del Tar
so; 2140: Musiche di Bela Bar-
tok; 21,45: Celebrazioni dante
sche; 2245: Programma must-
cale; 22,45: Orsa minore: Testi
moni a interpreti dal nostro 
tempo. 

BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 

L. 4? 
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